
Longuelo  Model  Fest,  il  18
settembre  la  festa  del
modellismo
Esposizione di capolavori in miniatura, esibizioni, laboratori
e negozi aperti con promozioni speciali

Longuelo si prepara a ospitare la festa del modellismo statico
e dinamico domenica 18 settembre, dalle 9.30 alle 18, per le
vie e gli spazi di Longuelo nella zona tra via Mattioli e via
Bellini.

Nelle vie saranno esposti in 15 postazioni realizzate dalle
associazioni  di  settore  modellini  di  aerei,  ruspe  ed
escavatori, camion, mezzi agricoli, auto radiocomandate, auto
crawlers, carri armati, treni, velieri e barche a vela.

Nel corso della giornata saranno proposti laboratori creativi
e attività, oltre ad eventi, a partire dall’esibizione di
danza, a cura dell’Associazione sportiva dilettantistica Dream
School  Longuelo,  dalle  12  alle  15,  per  proseguire  nel
pomeriggio  alle  17  con  l’esibizione  canora  di  Longuelo
InCanto.  Per  l’intera  giornata  di  festa,  i  negozi  del
quartiere  resteranno  aperti  e  riserveranno  occasioni  e
promozioni speciali. Nel corso del festival saranno promosse
le iniziative della rete di quartiere.

Dal  Comune  di  Bergamo
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contributi  a  fondo  perduto
per l’acquisto di veicoli e
ciclomotori elettrici
Nei giorni scorsi il Comune di Bergamo ha pubblicato il Bando
per la presentazione di domande finalizzate all’ottenimento di
contributi  per  l’acquisto  di  veicoli,  ciclomotori  e
motoveicoli  commerciali  a  trazione  elettrica  da  impegnare
nella consegna di merci nelle aree ZTL della città di Bergamo.

SOGGETTI BENEFICIARI:

Possono  presentare  domanda  gli  esercizi  commerciali,
artigianali, imprese e a vettori di trasporto con sede legale
nella  Provincia  di  Bergamo  che  effettuano  direttamente  le
proprie consegne o i propri prelievi di merce (sono escluse le
attività o gli esercizi che non prevedono operazioni di carico
e scarico merce) nelle zone a Traffico Limitato della città di
Bergamo presidiate dai varchi elettronici.

AGEVOLAZIONE:

In base al riscontro ottenuto dal bando, la contribuzione per
singolo beneficiario potrà essere compresa fra un minimo di €.
5.000,00 ed un massimo pari al 50% del valore di acquisto del
veicolo (IVA esclusa) in relazione alla dotazione finanziaria
disponibile.

In ogni caso il contributo complessivo è fissato per ciascun
beneficiario in un massimo di €. 10.000,00.

Il  contributo  sarà  erogato  per  l’acquisto  di  veicoli  a
trazione  totalmente  elettrica  di  massa  a  pieno  carico
inferiore o uguale alle 3,5 tonnellate con qualsiasi tipologia
di allestimento (furgonati, telonati, cassonati, temperatura
controllata, ecc.) immatricolati per il trasporto di merci.
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Sono ammessi al finanziamento anche ciclomotori e motoveicoli
a trazione elettrica.

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA:

Le domande devono essere presentate entro le ore 12 del 29
novembre 2019 all’Ufficio Protocollo del Comune di Bergamo.

Per maggiori informazioni contattare Matteo Milesi di Fogalco
soc. coop. allo 035/4120210 – matteo.milesi@fogalco.it.

 

Niente  alcol  sopra  i  5°  e
stop a vetro e lattine prima
e  dopo  le  partite
dell’Atalanta:  l’Ordinanza
comunale penalizza i baristi
Ascom
Definirlo un giro di vite è forse eccessivo ma poco ci manca.
L’ultima ordinanza del Comune di Bergamo riguardo al divieto
di vendita (asporto e somministrazione) di bevande alcoliche
con gradazione superiore ai 5 gradi e bevande in contenitori
di vetro e in lattina durante le partite dell’Atalanta che si
svolgeranno  presso  il  Gewiss  Stadium  non  va  proprio  giù
al Gruppo Caffè Bar di Ascom.

In vigore dal 27 ottobre fino al 19 gennaio del 2020 per tutte
le partite di campionato, Coppa Italia e amichevoli giocate in
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casa, l’ordinanza pende infatti come una spada di Damocle
sulla categoria. Anche se sono esclusi i ristoranti, dove è
consentito  il  consumo  di  bevande  alcoliche  solo  ed
esclusivamente  a  tavola,  l’ordinanza  approvata  nei  giorni
scorsi  riguarda  diverse  attività:  bar,  circoli
privati  e  ambulanti,  ma  anche  alimentari  con  vendita  al
dettaglio,  laboratori  artigianali  alimentari,  distributori
automatici di bevande. Niente vino, alcolici e birra sopra i 5
gradi, quindi, ma nemmeno bibite e bevande in vetro e lattina
potranno essere vendute a partire da due ore prima l’inizio
degli eventi sportivi fino ad un’ ora dopo la conclusione
delle partite.

“L’ordinanza è stata approvata sulla scia di un atteggiamento
repressivo che vede l’Amministrazione comunale e le autorità
andare nella direzione sbagliata – sottolinea Francesco Pappi,
vicepresidente del Gruppo Caffè Bar di Ascom -.  Il vero
problema, dentro e fuori da stadi e discoteche, non è sempre e
solo l’alcool, o meglio non bisogna puntare il dito solo su
chi alza troppo il gomito, su cosa ha bevuto e dove l’ha
consumato. È ora di cercare di fare un passo avanti, cambiare
prospettiva e guardare oltre: il provvedimento va infatti a
danneggiare molte attività commerciali non proprio vicine allo
stadio o che comunque non hanno a che fare con l’afflusso dei
tifosi”.

“Sebbene diamo atto all’Amministrazione comunale di aver preso
in considerazione gli interessi dei ristoranti, che durante la
fascia  oraria  degli  eventi  sportivi  potranno  continuare  a
somministratore vino e alcolici fino a 21 gradi, e di aver
consentito il consumo della birra entro i 5 gradi evitando una
“stretta”  totale,  la  nuova  ordinanza  danneggerà  molti  dei
nostri associati – aggiunge Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo -.  Abbiamo raccolto diverse chiamate,
soprattutto quelli di Borgo Santa Caterina già penalizzati
dall’ordinanza  estiva  sugli  orari  di  chiusura,  che  ora
rischiano di subire un altro duro colpo sulla loro attività”.



L’area oggetto dei divieti non riguarda infatti solo le vie
limitrofe  allo  stadio  ma  è  compresa  all’interno  di  un
perimetro più ampio, di fatto un “quadrilatero” per i divieti
compreso  tra  via  Muraine,  via  Suardi,  via  Corridoni,
(fino  all’intersezione  con  la  circonvallazione  Plorzano),
circonvallazione Plorzano, circonvallazione Fabriciano, (fino
all’intersezione  con  via  Pescaria),  via  Pescaria,  via
Baioni,  (dall’incrocio  con  via  Pescaria  sino  a
via Nazario Sauro) via Nazario Sauro, piazzale Oberdan e via
Cesare Battisti. Il divieto interessa anche via Spino, punto
di partenza e arrivo dei pullman dei tifosi. 

La  violazione  dell’ordinanza  comporta  una  sanzione
amministrativa compresa tra i 50 e i 500 euro e in caso di
doppia violazione scatta la sospensione dell’attività per due
giorni  (individuati
dall’Amministrazione tra quelli in cui è prevista una partita
di campionato presso lo stadio di Bergamo). Qualora venga
contestata una ulteriore violazione si applica la sanzione
della  sospensione  dell’attività  per  tutte  le
giornate di campionato successive e, comunque, con decorrenza
dalla data indicata nel provvedimento di sospensione.

L’ordinanza però, secondo Pappi, va in controtendenza con i
servizi  offerti  dai  nuovi  impianti  sportivi,  compreso  il
Gewiss Stadium, che prevedono la spillatura di birra dentro lo
stadio. “È un paradosso – conferma Pappi -. Da una parte si
libera il tabù della birra leggera (4,8°) dentro gli stadi
dall’altra si chiudono le spine e si vietano le birre poco più
alcoliche nei bar. E chi ci rimettono sono i commercianti
senza  di  fatto  garantire  nessun  giovamento  all’ordine
pubblico”.

Ordine pubblico che chiama in causa i commercianti proprio in
merito alla sicurezza di tutti. “Negli ultimi anni il concetto
di responsabilità oggettiva è stato esteso e molto spesso noi
esercenti ci troviamo a gestire fatti di ordine pubblico come
risse e schiamazzi che avvengono fuori dal locale e dei quali



spesso  non  siamo  nemmeno  responsabili,  mettendo  a  rischio
anche la nostra incolumità – osserva Pappi -. Siamo infatti
già caricati di tante responsabilità all’interno del locale e
anche  se  ben  venga  un  atteggiamento  preventivo  non  siamo
tenuti a fare i “gendarmi” ma i gestori”. 

“Sappiamo che il tema della sicurezza è una delle priorità che
sta a cuore al Comune e a tutti i cittadini ma l’estensione
della  responsabilità  oggettiva  verso  i  gestori  dei  locali
segnala una volontà precisa di penalizzare l’intrattenimento e
lo svago nei locali – conclude Fusini -. Ci auspichiamo che a
livello nazionale prima ancora che nell’interpretazione che
viene data a livello locale, questa tendenza non sacrifichi
ancora di più un settore che è fondamentale per l’economia del
territorio ed in difficoltà. Se il problema è l’abuso di alcol
allora occorre fermare la vendita parallela e l’accessibilità
all’alcol in ogni angolo ed esercizio. Occorre tornare alla
possibilità del consumo nei soli pubblici esercizi, dove le
norme anche penali, la formazione e il presidio dei titolari
costituiscono una sicurezza per tutti”. 



Nonni vi presento Astino
In occasione della Festa nazionale dei Nonni, istituita nel
2005 “quale momento per celebrare l’importanza del ruolo

svolto dai nonni all’interno delle famiglie e della società in
generale”, l’Officina dello storico di Bergamo e la Fondazione

MIA, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio
comunale di Bergamo, l’Assessorato all’Educazione alla

cittadinanza e l’Assessorato alle Politiche
sociali organizzano mercoledì 2 ottobre 2019 l’iniziativa

“Nonni vi presento Astino”: una visita della Chiesa del Santo
Sepolcro e del monastero a cura dei bambini delle classi
quinte A, B, C della scuola primaria Giovanni Pascoli di

Redona, Istituto Comprensivo Giuliano Donati Petteni, della
classe quinta A della Scuola primaria Cavezzali di

Longuelo, Istituto Comprensivo I Mille, con l’aiuto degli
studenti della classe quinta E dell’I.T.C.T. Vittorio Emanuele

II.

L’importanza dell’Educazione al patrimonio e alla cittadinanza
attiva, in cui rientra a pieno titolo anche il dialogo tra le
diverse generazioni, è certamente una dichiarazione presente
nei documenti ministeriali, ma soprattutto una pratica diffusa
nelle scuole dell’autonomia, scuole cioè aperte alla
dimensione di appartenenza alla comunità locale e nazionale.

In quest’ottica, la valorizzazione dei beni culturali e le
esperienze di sensibilizzazione rispetto al valore del
patrimonio culturale locale, della storia ed del paesaggio –
com’è “Nonni vi presento Astino” – rappresentano un’importante
occasione per allargare le conoscenze e far crescere
l’attenzione di tutti rispetto all’importanza della tutela,
salvaguardia e valorizzazione dei beni artistici,
architettonici e naturali del territorio in cui si vive.
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Per gli studenti, circa 50, a cui il 2 ottobre spetterà il
compito di animare l’iniziativa facendo da guida ai quasi 70
nonni partecipanti, questa rappresenta la tappa conclusiva di
un percorso formativo.
I  bambini  della  primaria,  che  saranno  accompagnati  dalla
maestra Susanna Pendesini della scuola Giovanni Pascoli di
Redona e dalla maestra Paola Calegari per la Cavezzali di
Longuelo, hanno infatti frequentato lo scorso anno scolastico
i  laboratori  dell’Officina  dello  Storico  (Laboratorio  di
didattica  della  storia  e  di  educazione  al  patrimonio)  e,
nell’occasione,  hanno  visitato  il  monastero  di  Astino
partecipando  alle  attività  laboratoriali  sulla  storia
dell’abbazia.
I  ragazzi  della  classe  quinta  E  dell’Istituto  Tecnico
Commerciale e Turistico Vittorio Emanuele II di Bergamo, che
affiancheranno gli alunni della primaria, hanno invece svolto,
sempre  presso  il  monastero  nell’anno  scolastico  2018/2019,
un’esperienza di Alternanza Scuola – Lavoro.

Il programma del 2 ottobre, presentato oggi in conferenza
stampa  da  Cesare  Fenili  dell’Officina  dello  Storico  e
Fondazione  MIA  alla  presenza  del  Presidente  del  Consiglio
comunale  Ferruccio  Rota,  dell’Assessore  all’Educazione  alla
Cittadinanza  Marzia  Marchesi,  dell’Assessore  alle  Politiche
Sociali  Marcella  Messina,  dell’Assessore
all’Istruzione  Loredana  Poli   e  con  la  partecipazione
di Donatella Piccirilli, Dirigente dell’Istitutto Comprensivo
“I Mille” prevede:

–  Ore  9.30  –  Sala  Refettorio  del  Monastero:  saluti
istituzionali  e  presentazione  della  iniziativa

– Ore 9.45 – 10.00 Proiezione del filmato Il piacere di essere
nonni  realizzato  dalla  OKI  DOKI  FILM  per  conto
dell’Assessorato alle Politiche sociali del Comune di Bergamo

– Ore 10.00 – 10.45: I bambini della primaria Cavezzali di
Longuelo, accompagnati dalla proiezione di slides con i loro



disegni, raccontano alcuni episodi sulla storia del Monastero
tratti da fonti storiche: Le Ricordanze degli abati secoli XVI
e XVII, Il Compendio dell’abate Ignazio Guiducci 1646, La
Istoria della badia di Astino, 1704 di Gerolamo Mazzoleni.

– Ore 11.00 – 12.15: Visita alla Chiesa del Santo Sepolcro e
al Monastero con la guida degli alunni della primaria Pascoli
di  Redona  e  degli  alunni  della  primaria  di  secondo  grado
Pascoli  di  Curno-Mozzo  seguendo  itinerari  tematici  che
verranno opportunamente segnalati.

–  Ore  12.30  conclusione  manifestazione.Sempre  in  occasione
della  Festa  dei  Nonni  2019,  la  Presidenza  del  Consiglio
comunale ha organizzato per sabato 5 ottobre 2019 alle ore
16.30 nel cortile di Palazzo Frizzoni il concerto del “Gli
Harmonici”, coro di voci bianche e coro giovanile. In caso di
pioggia il concerto sarà annullato.

 
 

 
 

A  Bergamo  è  tempo  di
“Agricultura  e  diritto  al
cibo”
Torna  a  Bergamo,  tra  il  27  e  il  30  settembre,  la  terza
edizione di «Agricultura e diritto al cibo», manifestazione
dedicata  ai  temi  dell’alimentazione  di  qualità  e  di
un’agricoltura sostenibile, espressione della Food Policy del
Comune di Bergamo. L’iniziativa è nata nel 2017 per meglio
accompagnare l’appuntamento mondiale del G7 dell’Agricoltura
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che  si  tenne  in  città  e  trasformò  Bergamo  nella  capitale
mondiale del diritto al cibo e dell’agricoltura sostenibile:
quella  del  2019  rappresenta  la  prima  edizione  della
manifestazione da quando è stato siglato il Bergamo Urban Food
Policy Pact, adesione della città al patto dei Sindaci di
molte città del mondo sulle politiche alimentari urbane. 
Il prossimo sarà quindi un intero fine settimana dedicato alle
filiere di produzione del cibo, ad un’agricoltura rispettosa
dell’ambiente: moltissime le attività, i mercati, i convegni e
laboratori che animeranno il centro città, la Valle D’Astino e
alcuni  luoghi  significativi  della  città  di  Bergamo  tra
spettacoli  di  burattini,  musica,  l’adesione  alla  giornata
Fridays for Future, giochi per bambini, vendite di libri e
molto altro ancora.

Tra  i  punti  di  forza  della  manifestazione  c’è  il  grande
mercato dei produttori, che vedrà presenti molti produttori
del territorio e che si svilupperà lungo tutto il Sentierone
sia sabato che domenica: oltre cento piccoli produttori a
filiera  corta  testimonieranno  come,  attraverso  la  semplice
spesa settimanale, l’agricoltura possa davvero cambiare e sia
possibile  realizzare  un’economia  più  equa  e  vicina  ai
territori.  Convegni,  incontri,  iniziative  e  laboratori  di
approfondimento,  tra  i  quali  un’illustrazione  del  portale
BergamoGreen,  completeranno  il  ricco  calendario  della
manifestazione: si parlerà di turismo gastronomico, ma anche
dell’insegnamento dell’enciclica Laudato sì di Papa Francesco,
di  filiera  corta,  di  sicurezza  alimentare,  di  cambiamento
climatico e tanto altro.

“I  temi  dell’agricoltura  sostenibile,  della  valorizzazione
della  filiera  agroalimentare  locale,  della  relazione  tra
produzione agricola e tutela del paesaggio sono esattamente
quelli di cui ci siamo occupati in questi anni, grazie anche
alla spinta di Expo 2015 e all’esperienza del G7 di un anno fa
– spiega il sindaco di Bergamo Giorgio Gori -. Le esperienze
si  sono  intrecciate:  il  lavoro  del  tavolo  permanente



sull’agricoltura, insediato in Comune, il moltiplicarsi dei
mercati dei produttori e il crescere delle forme di consumo
alimentare  consapevole,  l’avventura  della  Valle  della
Biodiversità, la nascita del Biodistretto, la collaborazione
con l’Università e con la Camera di Commercio, i progetti
sulle  mense  scolastiche,  il  contributo  costante  di
BergamoScienza  e  di  istituzioni  importanti  come  il  Cesvi.
Tutte queste energie si sono coordinate in occasione del G7
dell’agricoltura dando vita ad Agricultura, un evento a cui la
manifestazione  2019  non  solo  dà  continuità,  segno
dell’affermazione  dell’agricoltura  sostenibile  come  leva  di
sviluppo economico, di qualificazione dei costumi alimentari e
di  valorizzazione  del  nostro  territorio,  ma  addirittura
rilancia la sfida, coinvolgendo nuovi soggetti del territorio
e affrontando nuovi fondamentali temi per il futuro del mondo
in cui viviamo”.

L’iniziativa è organizzata dal Biodistretto dell’agricoltura
sociale  di  Bergamo  in  collaborazione  con  VisitBergamo,
patrocinata dal Comune, dalla Provincia e dalla Camera di
Commercio di Bergamo. Aderiscono quest’anno tantissime realtà
del territorio.

Il programma completo della manifestazione è consultabile al
sito: www.agriculturabg.it

 

Il Comune di Bergamo bandisce
la plastica nei negozi e nei

http://www.agriculturabg.it
https://www.larassegna.it/il-comune-di-bergamo-bandisce-la-plastica-nei-negozi-e-locali-e-allarga-il-daspo-urbano/
https://www.larassegna.it/il-comune-di-bergamo-bandisce-la-plastica-nei-negozi-e-locali-e-allarga-il-daspo-urbano/


locali  e  allarga  il  Daspo
urbano
L’amministrazione  comunale  di  Bergamo  ha  approvato  una
modifica al regolamento di convivenza civile tra le funzioni
residenziali  e  le  attività  degli  esercizi  commerciali.  La
delibera,  firmata  lunedì  23  settembre,  introduce  due
novità.  La  prima  è  che  i  titolari  di  attività  di
somministrazione dovranno utilizzare stoviglie biodegradabili
e compostabili.
“L’amministrazione  ha  accolto  la  richiesta  della  nostra
associazione di lasciare agli esercenti 12 mesi di tempo per
adeguarsi. Ci sarà quindi il tempo tecnico per preparare gli
operatori  e  sensibilizzare  i  fornitori  perché  applichino
prezzi più contenuti”.

La seconda novità, approvata da tutto il consiglio con una
sola  astensione,  prevede  la  libera  scelta  degli  orari  di
apertura e chiusura di tutti gli esercizi – come prevede la
legge – e la possibilità per il sindaco di limitare in alcune
ore del giorno la vendita di alcolici nelle zone e nei locali
dove  si  creano  problemi  di  disordine  e  potenzialmente  di
pericolo.
La modifica del regolamento è di fatto il suo adeguamento al
decreto sicurezza del dicembre 2018 – spiega Fusini -. Questo
decreto era nato soprattutto per contrastare la vendita di
alcol ad ogni ora del giorno e della notte. In linea con la
posizione  della  nostra  federazione  nazionale  Fipe,  non  ne
facciamo una questione di etnia, ma di merito. Non si può
consentire di creare gruppi che consumino bevande alcoliche
per strada e, da questo punto di vista, il giudizio non può
che essere positivo. Resta la preoccupazione che le misure di
contrasto agli abusi penalizzino gli esercenti che svolgono
con serietà il proprio lavoro. Purtroppo negli ultimi anni il
concetto di responsabilità oggettiva è stato esteso e molto
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spesso l’esercente si trova suo malgrado a gestire fatti di
ordine pubblico come risse e schiamazzi che avvengono fuori
dal locale e dei quali spesso non è nemmeno responsabile, a
rischio anche della propria incolumità”.

Oscar Fusini

“Bisognerà fare molta attenzione nell’applicazione di questo
regolamento  –  avverte  Francesco  Pappi,  vicepresidenti  del
Gruppo Bar, Caffè Pasticcerie Ascom e titolare del“Canadian
Pub di Via Sant’Orsola” a Bergamo – È una normativa mirata sui
negozi etnici che però non esclude un’applicazione anche a
tutti gli altri locali serali. In questo modo c’e il rischio
che  un  provvedimento  nato  per  una  cosa  specifica  vada  a
colpire altri esercenti. Inoltre se per le zone periferiche è
facile attribuire eventuali episodi di schiamazzi, risse o
furti a un determinato locale, nel centro paese e in città
questi fatti potrebbero essere dovuti al passaggio casuale o
ad altre situazioni”.



Cordoglio  per  la  scomparsa
dell’ex sindaco Roberto Bruni
Ascom Bergamo Confcommercio esprime profondo cordoglio per la
scomparsa dell’avvocato Roberto Bruni, presidente di Sacbo,
consigliere regionale e sindaco di Bergamo dal 2004 al 2009,
una persona capace, leale e buona, esempio di impegno civile e
politico.

Il presidente Giovanni Zambonelli e il direttore Oscar Fusini,
a nome dell’intera organizzazione, esprimono vicinanza alla
famiglia.

“Con  Bruni  si  sono  poste  le  basi  per  la  costruzione  del
Distretto del commercio di Bergamo – ricorda il presidente
Zambonelli  –  Sono  stati  anni  di  un  confronto  intenso  e
produttivo che ha dato il via alla riqualificazione della
nostra città”.

Bergamo  candidata  a  Città
Creativa  Unesco  per  la
gastronomia
La candidatura di Bergamo a Città Creativa UNESCO incassa il
sì  del  Consiglio  Direttivo  della  Commissione  Nazionale
Italiana per l’UNESCO: nella seduta del 13 giugno scorso la
Commissione ha infatti deciso all’unanimità di sostenere le
candidature  a  Città  Creative  UNESCO  di  Bergamo  per  la
gastronomia, Biella e Como per l’artigianato e Trieste per la
letteratura.
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I criteri prevalenti individuati dalla Commissione sono stati
sostanzialmente due: l’adesione ampia della comunità locale e
della società civile al progetto di Città Creativa e il valore
della candidatura nel processo di crescita civile ed economica
delle città in una prospettiva di esposizione internazionale.

E Bergamo ha centrato entrambe i parametri rispondendo anche
in termini progettuali, come richiesto nello stesso bando,
anche  agli  obiettivi  della  Rete  e  dell’Agenda  2030  delle
Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile.La candidatura era
stata annunciata dal Sindaco Giorgio Gori il 28 settembre
scorso durante l’evento di apertura di Forme 2018, quando
aveva dichiarato che Bergamo, grazie proprio ai formaggi delle
Orobie, avrebbe assunto il ruolo di capofila di un ambito
produttivo  e  territoriale  ampio  (le  Cheese  Valleys)  che
comprende anche le province di Lecco e Sondrio.

Attualmente in Italia le città creative sono nove: Bologna
(musica),  Fabriano  (artigianato  e  arte  popolare),  Roma
(cinema),  Parma  (gastronomia),  Torino  (design),  Milano
(letteratura), Pesaro (musica), Carrara (artigianato e arte
popolare) e Alba (gastronomia).

“Sono molto contento è orgoglioso di questo primo traguardo
raggiunto – dichiara il Sindaco di Bergamo Giorgio Gori – Il
Comune  di  Bergamo  lavora  da  anni  perché  la  città  sappia
proporsi  per  quel  gioiello  che  è  in  ambito  nazionale  e
internazionale anche attraverso le produzioni agroalimentari.”

“In Italia –  continua Gori  –  esistono 50 DOP per quello che
riguarda la produzione casearia, a Bergamo ve ne sono ben 9
(Formai de Mut, Taleggio, Bitto, Grana Padano, Gorgonzola,
Quartirolo  Lombardo,  Provolone  Valpadana,  Salva  Cremasco,
Strachitunt): nessuna provincia italiana, ma anche europea,
può vantare un simile primato. Formaggi, i nostri, frutto di
un sapere antico di secoli, che rappresentano l’emblema di un
territorio prodigioso dove le persone hanno sia salvaguardato
coraggiosamente la bellezza dei luoghi facendone un modello di



sostenibilità, sia costruito la propria quotidianità, cultura,
economia,  rendendo  quella  lattiero  casearia  non  solo  una
produzione, ma un vanto. A noi spetta proteggere e promuovere
tutto questo valore. A noi il compito di intraprendere le
migliori iniziative, come questa di cui oggi abbiamo raggiunto
il primo traguardo, in grado di portare agli occhi del mondo
il nostro mondo in tutta la sua bellezza e complessità. Se
andrà  bene,  ci  aspettano  180  città  in  72  paesi  con  cui
dialogare e costruire occasioni di scambio, progettualità e
proposta.”

Grande soddisfazione in tutto il gruppo di lavoro, in primis
Francesco Maroni, Presidente dell’Associazione San Matteo – Le
Tre  Signorie”  di  Branzi,  e  Giuseppe  Biagini,  Founder
International  Traditional  Knowledge  Institute  US.

“Sono perfettamente consapevole del fatto che questo sia solo
un passo iniziale prima di dichiararci vittoriosamente parte
della rete UCC – dichiara Francesco Maroni  – e che anche in
quell’auspicato  momento  il  lavoro  da  fare  potrà  solo  che
aumentare.  Tuttavia  non  posso  negare  la  mia  grande
soddisfazione nel vedere i primi frutti di un impegno durato
anni, portato avanti in sordina, ma con determinazione da un
team di esperti e di imprenditori. Siamo tutti legati da un
qualcosa di più della passione per il nostro lavoro e della
dedizione per le nostre aziende, ovvero ci unisce l’idea che
la  valorizzazione  delle  nostre  eccellenza  debba
necessariamente  abbinarsi  a  quella  del  territorio  e  debba
essere  percepita  dalla  nostra  gente  prima  ancora  che  dai
nostri clienti e visitatori. Sentiamo la responsabilità di
comunicare un’eredità storica forte per il territorio orobico
e alla quale l’economia attuale deve molto. Sono fiero di aver
mantenuto questo gruppo di lavoro coeso negli anni, durante i
quali  abbiamo  sviluppato  progetti  importanti  e  superato
fisiologici momenti di difficoltà. Sono altrettanto onorato,
pur  sentendo  un  forte  onere,  di  avere  ora  l’appoggio  e
l’indispensabile  fiducia  delle  istituzioni,  di  Bergamo  in



primis, ma anche di Lecco e Sondrio. Ora la vera sfida, che
dovrà  necessariamente  andare  a  prescindere  dal  progetto
Unesco,  sarà  quella  di  raccordare  gli  interi  territori
coordinando un progetto di sistema per poter, con efficacia,
parlare al mondo del meraviglioso patrimonio che la storia ci
ha regalato. Le Cheese Valleys.”

“L’International Traditional Knowledge Institute US (ITKIUS)
– commenta Giuseppe Biagini – ha immediatamente riconosciuto
nella relazione tra la Città di Bergamo e le proprie Valli
Orobiche una relazione antica, stabile, seppur con alterne
vicende, e virtuosa che corrisponde a tanti degli obiettivi
che le United Nations hanno riassunto nei UN2030 Sustainable
Development Goals. Ma gli uomini e le donne di Bergamo e delle
Valli Orobiche già operano nella modalità raccomandata dagli
UN2030, e lo fanno da anni, guidati da una saggezza secolare
che  scaturisce  naturalmente  dalla  cultura  locale.  La
Commissione ha particolarmente apprezzato l’ampio risalto dato
al ruolo centrale dell’Uomo e del suo Lavoro Creativo nello
sviluppo  del  territorio,  all’equilibrio  trovato  nella
relazione Città-Campagna, all’attenzione alla sostenibilità e
all’inclusione di tutte le comunità di Bergamo e delle sue
Valli in un’unica voce orientata ad un miglioramento continuo.
Auspichiamo  che  i  valutatori  internazionali  della  nostra
candidatura vedano con gli stessi occhi dell’ITKIUS queste
qualità uniche di Bergamo e delle sue Valli e ci permettano di
diventare  attori  nello  scrivere  le  Best  Practice  mondiali
dello sviluppo sostenibile, che è il compito dei membri delle
Città Creative della Rete UNESCO. Un grande ringraziamento a
tutto  il  team  che  finora  si  è  operato  per  raccontare  le
unicità di Bergamo e delle sue Valli Orobiche, ricordando che
nei prossimi 3 mesi abbiamo davanti un compito ancora più
difficile: il confronto con tutte le altre Città del mondo che
hanno richiesto di far parte della rete UNESCO delle Città
Creative.  Come  già  i  bergamini  hanno  fatto  nei  secoli,
portiamo nel mondo il racconto dell’esperienza unica di questo
territorio con un messaggio forte, preciso ed unisono.”



In  provincia  di  Bergamo  il  settore  agroalimentare  ha
grandissima  importanza.  Vi  sono  infatti  889  aziende
nell’industria  alimentare  (1.115  siti  produttivi):
l’agroalimentare e la sua distribuzione danno lavoro a circa
8.000 persone, di cui il 10% giovani. Vi sono 1291 allevamenti
di bovini, 449 di ovini e caprini, 118 aziende nel commercio
al  dettaglio  di  latte  e  derivati,  60  nel  commercio
all’ingrosso e 68 nella produzione di derivati del latte.
Bergamo Mercati muove oltre 170.000 tonnellate di frutta e
verdura all’anno. La stima del fatturato complessivo delle
aziende  che  vi  operano  –  87  con  450  addetti  –  è  di  €
150.000.000, con 1400 aziende acquirenti. Ci sono inoltre: 2
cantine sociali con oltre 150 aziende associate; 4 latterie
sociali; 3 oleifici e frantoi; 26 birrifici artigianali e il
più  grande  birrificio  d’Italia.  Il  Valore  Aggiunto  di
agricoltura  e  industria  alimentare  e  bevande  nell’economia
provinciale  (2016)  è  pari  a  €  784mio  –  2,5%  del  totale
attività  economiche,  di  cui  industria  lattiero  casearia
€54,7mio, agricoltura €284mio.

Ben 29 le realtà del territorio che sostengono e aderiscono
alla candidatura: Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo,
Regione Lombardia, Camera di Commercio di Bergamo, Camera di
Commercio di Lecco, Camera di Commercio di Sondrio, Comunità
Montana  Valle  Brembana,  Comunità  Montana  Valle  Imagna,
Comunità Montana Valle Seriana, Comunità Montana Valsassina
Valvarrone  Val  D’Esino  e  Riviera,  Coldiretti  Bergamo,
Confocooperative  Bergamo,  Confartigianato  Bergamo,  Ascom
Bergamo, Visit Bergamo, Visit Brembo, GAL Valtellina Valle dei
Sapori,  GAL  dei  Colli  di  Bergamo  e  del  Canto  Alto,  GAL
Valtellina Valle dei Sapori, GAL Valle Brembana 2020, GAL
Valle Seriana e dei Laghi Bergamaschi, Osservatorio Permanente
per  le  Politiche  delle  Montagne  Bergamasche,  PromoSerio,
Consorzio BIM Brembo Serio e Lago di Como, Associazione Eco
Turismo Valle Imagna, Parco Regionale Grigna Settentrionale,
Parco dei Colli di Bergamo, Parco delle Orobie Bergamasche,
CAI sez. Bergamo.



La candidatura prosegue ora verso Parigi. Due sole, alla fine,
potranno essere le Città Creative italiane. La designazione,
che avverrà a fine ottobre 2019, spetta al Direttore Generale
dell’Unesco  a  seguito  di  un  processo  di  valutazione  che
prevede  consultazioni  interne  ed  esterne  con  esperti
indipendenti  e  le  città  membri  della  rete.

 

Libri per la scuola primaria:
le nuove procedure
Il Comune di Bergamo ha introdotto una nuova procedura per la
fornitura  dei  libri  di  testo  per  le  scuole  primarie  dei
residenti in città. A partire dal prossimo anno scolastico
viene  eliminata  la  cedola  cartacea  ed  ogni  operazione  si
esegue  esclusivamente  on  line  sul  portale
www.libriprimariabergamo.it.  Le  librerie  devono  presentare
richiesta di iscrizione all’albo dei rivenditori autorizzati
tramite il sito del Comune. Lunedì 24 giugno dalle ore 10.00
alle  12.00  nella  Sala  Multimediale  a  Palazzo  Frizzoni
(PiazzaG.  Matteotti,  27)  saranno  mostrate  le  nuove
funzionalità  alle  librerie  interessate.

Stadio,  lavori  al  via.  Si
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chiamerà Gewiss Stadium
Hanno preso il via i lavori di ristrutturazione che porteranno
ad  uno  stadio  tutto  nuovo.  Conclusa  l’ultima  partita
casalinga,  sono  iniziati  ufficialmente  i  lavori  di
cantierizzazione per il nuovo tempio della Dea che si chiamerà
Gewiss  Stadium  grazie  al  sodalizio  stretto  tra  l’omonima
azienda e l’Atalanta.

Il cronoprogramma è molto stretto: entro metà maggio la Curva
Nord sarà completamente abbattuta; i mesi estivi serviranno
per ricostruire la Curva-Tribuna Nord che rappresenterà di per
sé un’opera ingegneristica di grande rilevanza.

Nella zona opereranno 4 gru da 4mila e 5mila tonnellate e i
nuovi gradoni della Nord verranno via via assemblati grazie a
calcoli che prevedono l’utilizzo di ferro e cemento, legati da
90mila tonnellate di placche d’acciaio. Un’operazione unica
nel suo genere, che metterà Bergamo al centro dell’attenzione.

Giorgio Gori, Sindaco di Bergamo, che ha sottolineato i cinque
passaggi in Consiglio comunale e il grande lavoro degli uffici
e dell’assessore Valesini, e Roberto Spagnolo, coordinatore
unico di Stadio Atalanta srl e direttore operativo di Atalanta
B.C., non nascondono l’emozione per essere arrivati finalmente
alla prima pinzata che inizierà la demolizione, previsto per
lunedì 6 maggio.

Nei prossimi 24/36 mesi la famiglia Percassi investirà 40
milioni di euro nel nuovo Atleti Azzurri d’Italia (14 milioni
verranno stanziati per il rifacimento della Nord).

Un’operazione fatta con il cuore, come l’ha definita Roberto
Spagnolo,  “con  una  contropartita  inferiore  ai  4mila  metri
quadri di commerciale, quando tutti i business plan indicano
almeno  un  metro  quadro  ogni  posto  ricavato  (a  Bergamo
sarebbero  24mila)”.
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Sul fronte degli appalti, il 90% delle aziende scelte sono
bergamasche,  a  partire  dalla  Despe,  leader  mondiale  nel
settore delle demolizioni, che insieme alla famiglia Panseri
(da sempre super tifosa dell’Atalanta) avrà l’onore entrare
nella storia atalantina iniziando i lavori del nuovo stadio.

Da  oggi  basterà  transitare  dal  Comunale  per  notare  il
cantiere, che prevede anche alcune modifiche della viabilità:
doppio senso di marcia in viale Giulio Cesare, da Monterosso
alla curva Nord; a seguire senso unico verso il centro città
fino  alla  curva  Sud.  Sulla  corsia  opposta,  il  traffico
scorrerà a doppio senso sulle vie Pietri e Celestini. Tra
Viale Giulio Cesare e Ponte Pietra rimarrà il doppio senso di
marcia, con istituzione del senso unico in via Fossoli verso
via Marzabotto.

Obiettivo per questa prima operazione: chiudere i lavori entro
il 22 settembre, giocando da una a tre partite in campo neutro
ad inizio campionato.

Le modifiche viabilistiche
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